
Capitale Sociale sottoscritto € 

l’attuale organo di 
è entrato nelle funzioni il 1 ottobre 2022 e pertanto il risultato d’esercizio registrato non è ascrivibile alla sua 

d’esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove 

costituiva la società “I S.p.A.” della quale detiene l’intero capitale, al 

Con successivo atto del Commissario Delegato, Assessore all’Ambient
affidava alla già menzionata Società Provinciale “ S.p.A.” la gestione del ciclo int

con deliberazione n. 122 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto: “
– ” approvava all’unanimità un ordine del giorno con il quale, 

a l’altro, si condivideva il Piano Industriale per la gestione dei rifiuti di competenza provinciale.
Il Presidente della Provincia, Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 11 della legge 26 febbraio 2010 n. 26, di 

–

del ciclo integrato dei rifiuti, affidato alla società provinciale “ S.p.A.”.



Tale provvedimento legislativo è stato in parte superato dall’approv
legge n. 135 del 7 agosto 2012 “

”. Allo stato, per effetto 

115 dell’articolo 1) si sono prodotti i seguenti effetti:
• 2013 dell’applicazione delle disposizion

–

•

•

•

•
territoriale, ambiente, trasporti, viabilità, edilizia scolastica), previste dall’art. 
•

Successivamente la legge n. 56 del 7 aprile 2014 ha definitivamente proceduto al riordino delle Province e l’Istituzione 

Con l’art. 19 comma 1, sott

l’entrata in vigore del D.lgs. n. 201/2022 in materia di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e il D.l

Conflitto Russia/Ucraina impatti sull’economia mondiale e nazio

elevate nel 2023, per ridursi gradualmente nel biennio successivo, mentre l’ipotesi di uno scenario avverso ipotizzato
Banca d’Italia potrebbe essere caratterizzato da una sospensione permanente delle forniture di materie prime energetiche 

Le Commissioni di Camera e Senato, nell’ambito dell’esame del Documento di economia e finanza 2023, rilevano che “
principali organismi internazionali continuano a prefigurare un rallentamento dell’attività economica mondiale per 
quest’anno che, sebbene meno pronunciato di quanto atteso alla fine del 2022, sarebbe di entità significativa. Secondo le 

2023 (dal 3,2 dell’anno scorso), il peggior risultato degli ultimi venti anni, se si escludono la crisi finanziaria globale e
quella pandemica.”

complessivo non positivo quadro economico mondiale, l’Italia che aveva registrato nel 2022 una significativa 
fase di espansione ha rilevato già nell’ultimo trimestre dell’anno un forte rallentamento che dovrebbe confermarsi nel 2023 

“L’inflazione al consumo armonizzata, pari all’8,7 per cento nel 2022, si porterebbe al 6,5 nella media di quest’anno, per 



fortemente dall’ipotesi di una progressiva diminuzione dei prezzi delle materie prime, i cui effetti sarebbero solo in parte 
compensati dall’accelerazione dei salari. L’inflazione di fon
valori prossimi al 2 per cento nel 2025” (Bollettino economico 1/2023 Banca d’Italia).

–

a legge n. 78/2022 recante la delega al Governo in materia di contratti pubblici (legge delega) prevedeva l’adozione, 

di adeguare l’attuale quadro normativo alla disciplina del diritto europeo ed ai principi già espressi in ambito 
giurisdizionale di razionalizzare e semplificare l’attuale disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for

ttivo, raggiunto nei termini previsti, rappresenta l’indispensabile percorso volto a garantire il raggiungimento dei 

L’11 marzo 2020 è stata dichiarata dall’OMS l’emergenza sanitaria (pandemia) da COVID 19, dopo oltre 3 anni il 5 
maggio 2023 il capo dell’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato la fine del Covid
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Ai sensi dell’art. 2497 bis, comma 5 del codice civile si rende noto che la società è soggetta all’attività di direzione e 











seguito sono riepilogate le principali informazioni circa l’esistenza e le dimensioni dei rischi a cui la Società è 

– Il “ ” rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non sia
per far fronte alle obbligazioni finanziarie ed operative nei termini e nelle scadenze prestabiliti. Considerato l’andamento 

so dell’annualità 2022 e la prosecuzione del rientro dei crediti nei confronti delle

dell’ultimo trimestre 2022 e nei primi mesi del 2023 l’azienda ha registrato un progressivo recupero dei tempi medi di 

L’andamento della PFN aziendale al 31/12/2022 conferma il progressivo minore ricorso all’indebitamento finanziario che 

– cati sull’indebitamento finanziario aziendale dal luglio del 2022 

contesto geopolitico, la debolezza dell’economia mondiale, la cris
2022 e nei primi mesi del 2023 alla costante crescita dell’inflazione. In tale contesto il Consiglio direttivo della BCE ha 

di riportare progressivamente l’inflazione al di sotto del 
2% rispetto ad un valore superiore al 7% nell’eurozona.  

l’auspicato 



– o rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal mancato 
adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti; tale attività è oggetto di continuo monitoraggio nell’ambito del 

€/ml.

– – – re € 1.321.662,95 –
–

troparte il Tribunale ha accolto domanda riconvenzionale per un importo a nostro credito di € 

– – Valore € 206.814,03 –
–

ell’ulteriore 50,00% risultando dovuta. L’interpretazione delle norme in materia 
risulteranno determinanti per l’esito del giudizio, fermo restando che per gli anni successivi è stata corrisposta 

– – Valore € 15.009,20 –
–

dell’ulteriore 50,00% risultando dovuta. L’interpretazione delle norme in materia risulteranno determinanti per 
l’esito del giudizio, fermo restando che per gli anni successivi è stata corrispost

– – € –
–

Cassazione ha rimesso il giudizio dinnanzi alla Commissione Tributaria Regionale che ha rigettato l’appello ed è 

– –
–

– – Valore € 350.000,00/400.000,00. 

e secondo grado con riduzione dell’importo dovuto a oltre il 50
dovuto di circa € 

– – € – –
–

ambientale previsto dall’art. 28 della legge regionale 28 marzo 2007 n.
ricorso stesso. L’importo potrebbe essere ridotto rispetto alla richie

– – Valore € 42.220,00 – –

urbano e mantenimento del decoro urbano attraverso lo sfalcio periodico dell’erba nelle aree pubbliche 

i Avellino. L’importo è parzialmente contestabile per un mancato taglio 

– – Valore € –
–



– – € – –
–

– – € –
– –

– – € –
– –

– – Valore €

al pagamento di €
– – Valore €

di € 471.098,37 dovuto sia per la causale inerente l’occupazione della sede di Montel

pagamento del servizio di €
– – Valore € –

effettuato in virtù del fatto che sono state applicate delle penali nell’espletamento del servizio svolto.
– – Valore € –

– – Valore €

– – lore € –

– – Valore € 186.212,47 –

– – Valore € 82.244,68 –

– – Valore € –

– – Valore € 370.737,81 –
–

– – Valore € –
–

stata chiamata in causa da parte dell’opponente COMUNE DI FLUMERI nell’ambito di un giudizio di 

nei confronti dell’Ente comunale opponente ed 



posizione creditoria del Cedente. Il Comune sostiene l’irregolari
– – Valore € –

– – Valore € –

chiamata in causa da parte dell’opponente COMUNE DI GROTTAMINARDA nell’ambito di un giudizio di 

nei confronti dell’Ente 

medesima posizione creditoria del Cedente. Il Comune sostiene l’irregolarità della cessione. La sentenza di primo 

– – Valore € 338.447,99
–

ta in causa da parte dell’opponente COMUNE DI GROTTAMINARDA nell’ambito di un 

nei confronti dell’Ente co

posizione creditoria del Cedente. Il Comune sostiene l’irregolarità della cessione. La sentenza di primo grado ha 

– – Valore € –
–

chiamata in causa da parte dell’opponente COMUNE DI GROTTAMINARDA nell’ambito di un giudizio di 

nei confronti dell’Ente comunale opponente ed 

creditoria del Cedente. Il Comune sostiene l’irregolarità della cessione. La sentenza di primo grado ha 

– – e € –
–

all’inadempimento della De Vizia Transfer verificatisi durante l’esecuzione del servizio (aggiudicato alla De 

importo pari ad €
– – Valore € –

–
–

€ 

di circa € 
l’avvenuta risoluzione della transazione.



– – Valore € – –

– – Valore € – –

il pagamento dell’importo di € 

ha opposto il provvedimento monitorio essendo intervenuto l’integrale 
pagamento dell’importo.

– – Valore € 279.916,63 – –

l’accesso alle prestazioni garantite dal FIS COVID 19 con il quale l’INPS chiede il versamento dei contributi per 

– – Valore € – –

avente ad oggetto l’accesso alle prestazioni garantite dal FIS COVID
quale l’INPS chiede il versamento dei contributi per un totale di euro 59.081,99 relativi al recupero di somme

– – Valore € – –

l’accesso alle prestazioni garantite dal FIS COVID

– – Valore € – –
Ricorso in opposizione avverso l’avviso di addebito n. 312 2022 00000821 

59 000 per €. 10.945,85 notificato dall’INPS per mancato pagament

– – Valore € – –
Ricorso in opposizione avverso l’avviso di addebito n. 312 2022 00000811 

49 000  per €. 18.510,86 per mancato pagamento contributi obbligatori pensionistici inerenti la competenza di 

– – Valore € – –
Ricorso in opposizione avverso l’avviso di addebito n. 312 2022 00000777 

15 000 per €. 16.391,74 per ma

– – Valore € – –
Ricorso in opposizione avverso l’avviso di addebito n. 312 2022 00000810 

48 000 per €. 7.272,77 per mancato pagamento contributi obbligatori pensionistici inerenti la competenza di 

– – Valore € – –
Ricorso in opposizione avverso l’avviso di addebito n. 312 2022 00012913 

61 000 per €. 

– – Valore € 553.533,00 –
–

conseguenza della adozione della illegittima delibera assembleare del 12.09.2022 con cui l’Azionista Unico, 

– – –
– –

subordinato, e sosteneva che l’atto di comunicazione della conclusione del suo rapporto di collaborazione con la 



L’evoluzione normativa e la regol

–

116  “

” che ha determinato note
ordine agli impatti di tali previsioni normative sull’organizzazione del servizio così come degli oneri tributari ricadenti 

l’impatto di tali variazioni

Considerata l’importanza strategica e sociale di tale settore occorre valutare di volta in volta le determinaz
interventi che l’Autority adotterà per la regolazione del mercato in cui 

finanziaria di pari durata. Con l’MTR
confermato l’impianto di calcolo del

troduce anche il concetto di “ ” sulla base della 
gerarchia dei rifiuti e la possibilità di copertura degli scostamenti attesi rispetto ai valori di costo effettivi dell’anno 

i all’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità, oltre ad 
nno parte integrante dei Piani economico finanziari degli enti. Con l’MTR

quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente competente (ETC) in relazione al livello qualitativo 
effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni, determinato dall’ETC medesimo in ragione del

l’Ente d’Ambito 

643/2022/R/rif l’Autorità ha avviato anche le consultazioni per le predisposizioni 
degli Schemi tipo dei contratti di servizio. In esso l’autorità illustra gli elem

–

necessità di trattamento della frazione organica fuori regione causata dall’assenza di autosufficienza impiantistica a livell

e riciclo, sebbene sporadicamente, evidenzia anch’esso delle dif
registrano per, l’improvviso 



necessità di valutare strategie di integrazione che consentano di gestire in ambito almeno provinciale l’intero sistema 

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2 del codice civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per una mi
comprensione della situazione della società, dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene rilevante 
l’esposizione di indicatori non finanziari.

osizioni in materia di tutela dell’ambiente. Si ev
nell’anno 2022 non v

i l’85,09% è 

L’analisi della forza lavoro evidenzia una sostanziale st

Nel confronto con l’anno 2021 le ore di assenza dal lavoro per malattia e infortunio sono risultate, nel 2022, in aument
all’anno precedente.



all’1,00%.

Si propone, inoltre, il rapporto tra le ore di lavoro ordinario e straordinario nel corso dell’ultimo biennio e si evince che



Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto 1) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che n

l modello organizzativo dell’

Ai sensi dell’art. 2435

sull’andamento dell’azienda:

l’efficacia dell’aggiudicazione della “

” e pertanto l’impianto di trattamento 



che consentirà l’abbattimento dei disservizi nella raccolta ai comuni serviti nonché la riduzione dei 

categoria dei manutentori dell’

Nel corso dei primi mesi dell’anno si è proceduto ad una analisi dettagliata de

dichiarata l’efficacia dell’aggiudicazione della “

AD OGGETTO APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO E DI TRATTAMENTO 

” che ha visto segnare una 

oraggio dell’andamento del prezzo di mercato e dall’aver escluso dalla partecipazione 

proprio conto economico nell’esercizio 2023 s
nonché permetterà, in ottemperanza dei criteri stabiliti dall’MTR2, di poter ribaltare ai comuni serviti le economie 

per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6 del codice civile, si segnala che i risultati dei 

– –

L’art. 8 della legge n.118 del 05/08/2022 (legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) ha conferito la delega al 

della materia dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, anche tramite l’adozione di un apposito testo unico. A tal 

, “
”, pubblicato in G.U. del 30 dicembre 2022, è stata data attuazione alla delega.

Il decreto legislativo si compone di 38 articoli che delineano un quadro normativo generale per l’organizzazione e la 

garantire la qualità dei servizi pubblici nell’interesse dei cittadini e degli utenti.  

favorire nell’ambito delle città metropolitane la gestione integrata sul territorio dei SPL di rilevanza economica e “

tramite aggregazioni volontarie, superando l’attuale assetto e orientandone l’organizzazione preferibilmente su scala 
regionale o comunque in modo da consentire economie di scala o di scopo idonee a massimizzare l’efficienza del servizio
(Art.5 comma 2)”.  A fronte dei processi di aggregazione è prevista la concessione 
stabilite dal Ministro dell’Economia e delle Finanze (art. 5 comma 3). 
Con specifico riferimento all’obiettivo di monitoraggio dell’avvio dei processi di razionalizzazione ed aggregazione il 
comma 6 dell’art. 5 prevede che “
dei rifiuti, l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente presenta alle Camere una periodica relazione 

territoriali e per la costituzione degli enti di governo dell’ambito”
E’ inoltre sancito all’art. 6 del D.lgs. il principio di distinzione tra le funzioni di regolazione e co
dei SPL prevedendo che gli enti di governo d’ambito o le autorità di regolazione e il controllo dei SPL locali non possano 

http://www.dirittodeiservizipubblici.it/legislazione/provvedimento.asp?sezione=dettprov&id=1425


organizzativo contiene unica deroga evidenziata all’art. 33 “Disposizioni di coordinamento in materia di servizio idrico e 
di gestione dei rifiuti urbani” nel quale è previsto che: “

”

costituenda società in house dell’EDA di Avellino al fine di consentire l’esp
In data 4 febbraio 2023, con Deliberazione n. 4 il Consiglio d’Ambito dell’EDA Avellino approvava a) la Relazione 
elaborata dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli Parthenope compr

modalità di gestione del “ ” l’affidamento a società 
dal diritto dell’Unione Europea, secondo le modalità previste dall’articolo 17 del D.Lgs. 201/2022 e c) 

In data 29 marzo 2023 con Deliberazione n. 21 il Consiglio d’Ambito dell’EDA Avellino approvava la costituzione della 

re ex art. 5 comma 3 del D.lgs.175/2016 (TUSP) avente ad oggetto l’atto deliberativo n. 4 del 4 febbraio 2023 
dell’EDA Avellino avente ad oggetto “Approvazione della relazione ai sensi dell’art. 14 comma 4 del D.lgs. n. 201/2022 –

”, con delibera n. 85 
Campania/2023/PASP ha espresso parere negativo in ordine alla costituzione da parte dell’Ente di governo dell’ATO 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 4 febbraio 2023.
Infine in data 29 maggio 2023 alcuni Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale della provincia di Avellino hanno 

delibere nn. 21 e 23/2023 del Consiglio d’Ambito dell’EDA Avellino chiedendone l’annullamento.  

negativi sono stati espressi anche con riferimento ad altri Enti d’Ambito provinciali.

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6

ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 

Ai sensi dell’art. 2364, co.2, c.c. si precisa che la convocazione dell’Assemblea ordinaria per l’approvazione del
è avvenuta entro 180 giorni (anziché gli ordinari 120) successivi alla data di chiusura dell’esercizio sociale, giust

dell’Amministratore unico n. 8
l’Amministratore unico propone di usufruire 

Decreto “milleproroghe” anche pe

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art147-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art147-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-08-13;138~art3bis-com1bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-08-13;138~art3bis-com1bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-08-13;138~art3bis-com1bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-08-13;138~art3bis-com1bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152


Il sottoscritto Claudio Crivaro, dottore commercialista, ai sensi dell’art.31, comma 2
dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso la società. 


